
CELEBRAZIONI DELLA SETTIMANA 

-------------------------------------------------------------------- 
17 AGOSTO 2008 
DOMENICA XX^ DEL TEMPO ORDINARIO 
Ore 07.30: SCANTAMBURLO Gino 
 CARRARO Romilda e Luigi 
Ore 09.00: BERNARDI Giovanni, Angela e Italia 
 Ermenegildo, Rosa ed Arcario 
Ore 11.00: TONIOLO Dante 
Ore 16.00: Recita del santo rosario 
------------------------------------------- 
LUNEDI’  18  AGOSTO 
Sant’ELENA 

Ore 07.00: Offerente 
 

MARTEDI’ 19  AGOSTO 
San GIOVANNI Eudes 

Ore 07.00: GHEDIN Giovanni 
 

MERCOLEDI’  20  AGOSTO 
San BERNARDO 

Ore 07.00: BERTOLDO Natale e CACCIN Anna 
 

GIOVEDI’  21  AGOSTO 
San PIO X° 
Ore 07.00: FONTANA Luigi 
  

VENERDI’  22  AGOSTO 
BEATA MARIA VERGINE REGINA 

Ore 07.00: FURLAN Bruno 
 

SABATO  23  AGOSTO 
Santa ROSA da Lima 

Ore 07.45: Per la comunità parrocchiale 
Ore 19.00: Alighieri, Emma, Giuditta 
 BUGIN Giuseppe, Pina, Primo, Margherita 
---------------------------------------------- 
24 AGOSTO 2008 
Festa della MADONNA DELLA CINTURA 
Ore 07.30: Offerente 
Ore 09.00: BALDAN Giuseppina-df.Concollato-Tanduo 
Ore 11.00: Def.ti di CARRARO Giacomo 
 PERON Anselmo, Olga, Pietro e Amalia 
Ore 17.00: S.Messa con processione 

-------------------------------------------------------------  
SANTA MESSA SOLENNE CON PROCESSIONE 
Domenica prossima sarà grande festa in parrocchia. 
Le tre messe del mattino, precedute dalla vespertina 
del sabato, annunciano la grande e solenne 
celebrazione eucaristica delle ore 17.00 con 
processione per via Desman nel centro del paese. 
Questa Messa, animata dal Coro Giovani, sarà ripresa 
in diretta tv da Telecittà.  
I chierichetti siano tutti presenti in sacristia alle ore 
16.45 per le precisazioni della giornata. 
I frontisti abbiano la cura di addobbare a festa le loro 
abitazioni per il passaggio della Madonna. 
---------------------------------------------------------------- 
CONFESSIONI: Il voto espresso dai nostri padri riguarda anche un 
rinnovamento della propria vita spirituale che consiste nell’accostarsi ai 
sacramenti della confessione e della comunione.  
Non perdiamo la memoria storica di tutto quello che stava accadendo di 
brutale alla fine della guerra, è per questo la nostra comunità si è aggrappata 
all’unica  ancora di salvezza: la Madonna. Chi ha vissuto quei momenti terribili 
di angoscia e di paura per la propria famiglia, si raccoglieva il preghiera ogni 
sera per la recita del rosario e le preghiere suggerite da una fede che si è 
concretizzata nel voto da tramandare ogni anno con certe norme vitali per 
rinnovare la fede: confessione, santa messa, comunione, processione e 
perdono reciproco. Un voto può essere sciolto solo dal vescovo  perché è un 

impegno molto serio a cui tutti sono obbligati per sempre. Venezia ci dà 
l’esempio con la Madonna della Salute e con la festa del Redentore, feste legate 
sempre ad un voto e che i veneziani orgogliosamente fanno rivivere ogni anno 
con maggior solennità tanto da coinvolgere tutta la regione veneta. 
------------------------------------------------- 

SAGRA MADONNA DELLA CINTURA 
La nostra Comunità di Sant’Angelo di Sala è legata con 
un voto quindi diventa per tutti noi un impegno serio di 
vita spirituale. La messa e la processione sono un 
dovere per tutti i santangiolesi se vogliono vivere nella 
linea di fede dei loro padri che hanno creduto 
fermamente nella devozione alla Madonna al punto tale 
da legare tutta la comunità con un voto da tramandare ai 
posteri come impegno da vivere ogni anno. 
La Madonna ci protegge perché vide in loro e vede in 
noi oggi la sincerità di questo impegno. Il voto è un 
impegno che non si può assolutamente far passare alla 
leggera: l’impegno è stato preso dai capifamiglia 
esprimendo così anche la volontà di tutta la famiglia. 
La sagra ha appunto quest’origine: festeggia la 
protezione che la Madonna ha accordato alla nostra 
parrocchia e nel passare degli anni continua a guardare 
a noi come ai suoi figli prediletti. 
Nel pomeriggio di domenica prossima alle ore 17.00 ci 
sarà la S.Messa con processione. A quella solenne 
celebrazione siano presenti tutti i chierichetti. I bambini 
abbiano un cestino di petali da spargere al passaggio 
della statua quale segno di omaggio e devozione a Maria 
sotto il bel titolo “della Cintura”. 
I bambini della prima comunione con la loro tunichetta 
bianca staranno vicini alla statua della Madonna legati a 
lei per mezzo di un nastro azzurro, simbolo di particolare 
attaccamento e preghiera. 
La Madonna della Cintura ha anche un significato molto 
particolare: ci indica che, benché assunta in cielo, essa 
non ci abbandona. Come madre amorosa segue uno ad 
uno i suoi figli che si rivolgono a lei supplici e devoti. La 
cintura è il legame che la Vergine ha voluto lasciare a 
san Tommaso e agli apostoli per dare nuovo coraggio 
per continuare la missione affidata loro da Cristo.  
-------------------------------------------------------------------------- 
La messa e la processione della Madonna della Cintura, 
come la messa di mezzanotte a Natale hanno un ascolto 
a livello regionale molto qualificato. Ne danno conferma 
le varie telefonate che arrivano per apprezzare la liturgia 
ben curata col numero di chierichetti che sono preparati 
alle varie cerimonie con competenza e spontaneità, il bel 
canto che i nostri cori giovanili sanno intonare 
perfettamente alla messa e che sanno accompagnare i 
fedeli nella liturgia favorendo la preghiera e la 
partecipazione al sacrificio eucaristico. La chiesa molto 
bene illuminata e adornata di fiori con maestria valorizza 
dalla sapiente regia di Telecittà. Una cosa che viene 
valorizzata spesso nel chiamarci al telefono è la 
compostezza dei fedeli e la risposta corale alle varie 
preghiere liturgiche, segno di una partecipazione 
profonda e devota al mistero eucaristico. 
Quindi il nostro stile di comunità viva diventa catechesi 
anche per gli altri che a volte lamentano che la liturgia a 
volte è sciatta e non convince più perché non coinvolge i 
presenti. Il fatto più scandaloso è quando tutti seguono 
con entusiasmo e solo qualcuno continuamente guarda 
l’orologio per contare i minuti della durata, perdendo così 
ogni merito e distraendo i vicini.  


